
IL

C I T T A'   D I   M A R I A N O   C O M E N S E

O R D I N A N Z A     n.  _9    del__04-06-2009 .

OGGETTO: RESTRIZIONE CONSUMO ACQUA POTABILE

IL SINDACO

Considerato che durante il periodo estivo può verificarsi un uso indiscriminato di acqua 
potabile a causa delle particolari condizioni climatiche che lo caratterizzano, con 
conseguenti notevoli prelievi dalla rete dell’acquedotto;

Ritenuto, pertanto, indispensabile restringere il consumo dell’acqua potabile nel periodo 
estivo, allo scopo di assicurare il quantitativo necessario per gli usi domestici;

Ravvisata l’urgenza di disciplinare i consumi di cui trattasi con apposita ordinanza;

Vista la nota trasmessa dalla società Pragma Spa (ricevuta dall’Ente in data 3.06.2009 e 
registrata al protocollo con nr. 0018318) avente ad oggetto “Regolamentazione del 
consumo d’acqua”;

Visto l’art. 50, comma 5, del D. Lgs 267/2000;

Visto l’art. 7 bis del D. Lgs. 267/2000 ed il Regolamento Comunale in materia di sanzioni 
amministrative, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 65 del 30.09.2002;

ORDINA

A tutti i cittadini di contenere il consumo dell’acqua potabile nei limiti indispensabili, onde 
evitare carenze nella distribuzione idrica nei punti più elevati del territorio comunale e, 
quindi, 

VIETA



IN MODO ASSOLUTO DI INNAFFIARE ORTI, GIARDINI PRIVATI, SUPERFICI A 
VERDE

 E DI LAVARE QUALSIASI TIPO DI AUTOVEICOLO
DALLE ORE 06,00 ALLE ORE 22,00

NEL PERIODO COMPRESO DAL 27 MAGGIO AL 13 SETTEMBRE 2009

Gli impianti automatici di innaffiamento potranno essere utilizzati esclusivamente dalle ore 
22,00 alle ore 24,00.

INCARICA

- i Messi Comunali di pubblicare la presente ordinanza all’Albo Pretorio del Comune

- il Comando di Polizia Locale di far rispettare la presente ordinanza

DISPONE

- Di trasmettere la presente ordinanza alla locale stazione dei Carabinieri

Ai trasgressori sarà comminata una pena pecuniaria da € 25,00 a € 500,00.

Informa che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale (T.A.R.) entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data della
presente ordinanza ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica da proporre entro il termine di 120 (centoventi) giorni.

Mariano Comense, li 4 giugno 2009 IL SINDACO
F.to Dott. Ing. Alessandro Turati


